
M Cara Unità il nostro ca­
so è quello di un azienda ter­
male di proprietà del Comu­
ne di Salsomaggiore Terme 

Vi sono dei dipendenti fissi 
ed altri stagionali Ci sono 
stati dei oasi nei quali dei la­
voratori stagionali già appar­
tenenti ad un certo livello re­
tributivo, al (medi poter acce­
dere, sempre ali interno della 
medesima azienda ad un 
posto di lavoro fisso, ma di li­
vello inferiore si «ono dovuti 
licenziare per essere subito 
riassunti trovandosi obbligati 
a ripartire come anzianità da 
zero 

È legale che un lavoratore 
stagionale, cercando di lavo­
rare tutto I anno e a tal fine 
accettando di retrocedere di 
categoria venga licenziato 
liquidato e poi subito riassun­
to ncominciando la propna 
camera da zero' 

A. RibelanI e M. Moccinl. 
Delegati Cgil Tabiano 

(Parma) 

LEGGI E CONTRATTI 

Per poter dare una risposta 
certa bisognerebbe approfon-

§ • Cara Unità sono una 
guardia giurata alle dipen­
denze di un istituto di vigilan­
za e delegato della fil-
cams/Cgil di Roma Ti chie­
do se è possibile effettua-e 
delle ispezioni da parte di 
colleghi (bngadien) delegati 
dall istituto che giunti sui po­
sti di servizio pretendono di 
accedere negli stabili effet­
tuando dei controlli ali inter­
no dei locali, considerando 
che lo stabile della commit­
tente è presieduto dal colle­
ga di servizio Pertanto, se al-
! interno della committente si 
venficasse una anomalia, in 
questo caso è lui il responsa­
bile' Sono autorizzati a svol­
gere dei controlli ispezionan­
do ali interno dei locali7 

Inoltre, aggiungo che nelle 
committenti il posto di vigi 
lanza normalmente viene oc­
cupato da una unità, quindi 
nel caso dei due colleglli 
(bngadien) nell ambito del-
I ispezione potrebbero a loro 
volta scrivere nella relazione 
di servizio quel che vogliono 
Infine, sempre in tema di 
ispezioni 1 collcghi (bnga­
dien) giunti sui posti di servi­
zio si qualificano come ispet-
ton 

È possibile avere dei chia-

filo diretto con i lavoratori 
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Licenziati e subito riassunti: 
la carriera ricomincia da zero 

risponde l 'aw. ENZO MARTINO 

dire le varie vicende concrete 
ed in particolare analizzare 
caso per caso tutta la dinami­
ca delle vane assunzioni a ter 
mine che hanno preceduto 
quella a tempo tndetermi 
nato 

In ma generale tuttavia, si 
può osservare che la giuri 

sprudenza ha sempre after 
malo il principio generale ed 
inderogabile dell tnfraztona 
lità del! anzianità di servizio 
Pertanto alla luce di un tale 
prmnpio il mutamento delle 
mangioni e/o della qualifica 
e/o della categoria non do 
vrebbe determinare •soluzione 

di continuila del rapporto e 
ciò neandie nel caso di tra 
sforrnazione (ope legis o per 
volontà delle parti) di una se 
ne di rapporti a termine in un 
rapporto a tempo mdetermi 
nato 

Questo sempre che non sia 
riscontrabile nel caso concie 

Guardie giurate, ispezioni 
e personale di vigilanza 

risponde l 'aw. NELLO VENANZI * 

nmenti in tema di ispezioni e 
cioè se l'istituto di vigilanza 
può delegare due br.gadien 
qualificandosi come ispetto-
n ' Oppure ci vuole un nulla 
osta da parte delle autorità 
competenti' 

Gli esperti avvocati del «Fi­
lo diretto» potrebbero dar 
ci delle nsposte in mento' 
Grazie 

Paolo Boccanera.Roma 

La lettera del delegato sinda 
cale delle guardie riguarda i 
controlli esercitabilt dal dato­
re di lavoro nei confronti dei 
dipendenti (vedi gli art 
3,4 5,6 e 8 dello Statuto dei 
lavoratori) e, più tn particola 
re. le ipotesi disciplinale dagli 
art 2e3 

Lart 2 limita I uso delle 
guardie giurale alta esclusiva 

tutela del patrimonio azien 
date Quindi le guardie giura­
te non possono contestare ai 
lavoratori fatti non attinenti 
alla tutela del patrimonio 
aziendale non possono vigi­
lare sulla attività lavorativa 
né - durante I orario di lavo­
ro - possono accedere ai re­
parti produttivi se non per 
specilla motivi riguardanti la 
tutela del patrimonio azien­
dale La guardia giurata che 
non rispettasse questi limiti ri­
scherebbe a seguito dell in­
tervento dell/spettorato del 
lavoro la sospensione dal 
servizio o nei cast più gravi 
la revoca della licenza 

L art 3 dello Statuto pone 
invece I obbligo del datore di 
lavoro di comunicare ai pro­
pri dipendenti il nominativo e 
le mansioni specifiche del 
personale addetto alla vigi­

lanza dell attività lavorativa 
Dal tenore della lettera non 

à ben chiaro se l'intervento 
dei bnadieri clic si qualifica­
no come ispettori sia finaliz­
zato ad esercitare un control­
lo -potenziato- nell azienda 
dove la guardia giurala è m 
servizio ovvero se il control 
lo riguardi I attività lavorativa 
delle guardie giurate (in tal 
caso opera l'art 3) Se, come 
pare verosimile il caso in 
questione è il secondo I inter 
vento dei brigadieri-ispettori 
sembra incontestabile trat 
tandost di superiori delle 
guardie giurate o comunque 
di personale incaricato di 
controllarle Del resto il fatto 
che costoro si qualifichino e 
non esercitino il controllo na­
scostamente sembra soddi­
sfare I obbligo di informazio­
ne ex art 3, per il quale non é 

lo un genuino intinto delle 
parti di considerare SCISSI I va 
ri rapporti intento che si sia 
tradotto in un effettivo accor 
do -novativo- e cioè un ac 
cordo diretto a porre concreto 
fine al rapporto di lavoro in 
corso a! fine di iniziarne uno 
nuovo però con oggettive e 
sostanziali modifiche 

Pertanto con'igliamo i 
compagni che a scrivono di 
contattare i legali di riferimen­
to della propria organizzazio 
ne sindacale per valutare se si 
sia in presenza di genuini ac 
cordi novali vi diretti a garanti 
re I assunzione in pianta sta 
bile altrimenti improponibile 
(pur pagando i lavoratori il 
prezzo di deteriori condizioni 
contrattuali) ovvero sia ri 
scontabile un intento fraudo­
lento delle disposizioni inde 
rogabili di legge In quest ulti 
mo caso i lavoratori potranno 
ricorrere al Pretore del lavoro 
per chiedere il riconoscimento 
dell unicità del rapporto la 
piena anzianità di servizio e 
la qualifica corrispondente al 
la professionalità acquisita 

prescritta alcuna forma parti 
colare 

Eventualmente il delegalo 
sindacale potrà richiedere al-
I Istituto di vigilanza di indi 
care preventivamente i nomi 
nativi e la mansioni specifiche 
del personale addetto alla vi­
gilanza dell attività lavorativa 
delle guardie giurate Se il no­
minativo del brtgadiere-ispet 
tore non sarà tra quelli indi­
cati preventivamente dati'a 
ztenda, le guardie giurate po­
tranno legittimamente sottrar­
si ai futuri controlli salvo di 
versa indicazione 

Piuttosto, qualche perples­
sità susata il fatto die i con­
trollori si agginno ali interno 
dei locali della committente 
se I ingresso nei reparti pro­
duttivi <? dt regola vietato alle 
guardie giurate, lo stesso di­
vieto varrà a maggior ragione 
per i loro supenon Natural­
mente sarà cortigurabile una 
ipotesi di illegittimità con 
eventuale richiesta di mter 
vento dell Ispettorato del la­
voro, solo qualora i brigadie­
ri-ispettori eninno nei reparti 
durante lo svolgimento del-
I attività produttiva 

' Avvocato della 
Cdl di Milano 

Secondo noi, 
devi aprire 
il contenzioso con 
l'Intendenza 
di Finanza 

Sono un ex addetto alle Im 
poste di consumo (Il CC ) 
andato in pensione il ^otto­
bre 1982 con lancongiunzio-
ne dei contributi previden 
ziali Allego fotocopia della 
liquida/ione della pensione 
ai vecchiaia e fotocopia del 
decreto dell Intendenza di Fi­
nanza di Modena Vorrei sa­
pere se non debbo fare nes 
suna domanda per avere la 
differenza dello stipendio 
della liquidazione e di conse­
guenza anche della pensio­
ne oppure consigliatemi co 
sa devo fare 

Umberto Bulgarelli 
Vignola (Modena) 

// decreto dell Intendenza di 
Finanza die hai allegato si ri­
ferisce ali applicazione del 
dprn 310/81 con il quale so­
no stati aumentati gli stipendi 
con effetto dal P febbraio • 
1981 

Poiché il decreto è slato de­
finito nel 1989 mentre la tua 
pensione é stala liquidata, nel 
1983 è da presumere che l'In-, 
tendenza di Finanza abbia 
comunicato il nuovo stipen­
dio anche al Fondo dazieri, 
presso I Inps, perché ti sia rtli-
quidata la pensione sulta ba­
se del nuovo stipendio 

Ci risulta che il Fondo da­
zieri sta nliquidando le pen­
sioni relative ai pensionati 
cessati dal servizio nel perio­
do di validità del ceni 1° gen­
naio 1988 - 31 dicembre 
1990 recepito con il dpr n 
44/90 

Pertanto poiché a te la 
pensione non è stata ancora 
rtliquidata ti consigliamo di 
informarti presso rlntenden-
za di Finanza per sapere se e 
quando hanno comunicato al 
Fondo dazieri la variazione 
dello stipendio conseguente 
ali applicazione del dpr 
310/81 così come risulta dal 
decreto allegato alla lettera 
Va rilevato che. essendo ces­
sato dal servizio ne! settem­
bre 1982 eri già nell ambito 
della validità del contratto 
triennale 1° gennaio 1982 -

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzior e Nicola Tlscl 

31 dicembre 1984 recepito 
con il dprn 344/83 ilcuiau 
mento è stato scaglionato alle 
decorrenze 1° gennaio 1S83 
I" gennaio 1984 1" gennaio 
1985 A seguilo della deasio 
ne della Corte dei conti n 
62502 pubblicata il 22 giugno 
1989 con la quale e stato rico­
nosciuto al pensionalo, cessa 
lo dal servizio nel triennio di 
validità dell accordo il diritto 
a tutti gli aumenti in esso ac 
cordo previsti ti consigliamo 
di dare inizio al contenzioso <• 
nei confronti dell Intendenza 
di Finanza per I applicazione 
di questo principio e per la 
conseguente riliquidaziorie 
della pensione sulla base del­
lo stipendio che ti spetta al 1" 
gennaio 1985 

Per gli schemi dell istanza e 
del ricorso e per tutta I assi 
slenza necessana (ma anche 
per valutare la convenienza a 
rivendicare I applicazione di 
tale prmapio) puoi rivolgerti 
a'Ia sede locale del Sindacato " 
pensionati italiani (Spi-Cgil) 
o presso la sede locale dell In-
ca-Cgil T, 

Per il recupero 
previdenziale 
occorrono 
documenti * 
di «data certa» 

Qualche tempo fa I Inps re­
spinse la mia nchiesta di co-
pnre una scopertura contri­
butiva che risaliva ai pnmi 
anni 70 per responsabilità 
del mio ex datore di lavoro 
che per circa 3 anni non ave 
va versato i contributi La do­
manda è stata'respinta in 
quanto a detta degli uffici 
non avevo presentato docu­
menti di «data certa» Ora pe­
ro ho saputo che la Corte co­
stituzionale --ha abrogato 
quanto imposto dall Inps e n-
tiene valide anche le dichia­

razioni attuali che si nfensco 
no al rapporto di lavoro del 
tempo Posso ricorrere con 
tro il provvedimento dell Inps 
sulla base della Consulta' 

Luciano Peddls 
Romi 

/ giudici costituzionali hanno 
stabilito che una volta prova 
la I esistenza del rapporto di 
lavoro con documenti di data 
certa è possibile provare gli 
altri elementi del rapporto 
(durata di lavoro e retnbu 
zione) con documenti anche 
non di data certa Nel tuo co 
so manca un documento del 
I epoca che comprovi in mo 
do inequivocabile che il rap 
porto di lavoro esisteva È be 
ne rivolgersi ali Inca-Cgil che 
può far valutare al propno le 
gale la situazione e consigliar 
ti al meglio t v 

I redditi annui 
aggiornativ 

per gli assegni 
familiari 

Dalla Direzione provinciale 
del Tesoro di Roma mi viene 
corrisposto I assegno familia­
re di lire 70mila peni mio nu 
eleo di due persone Al fine 
di evitare eventuali ritenute 
per riscossioni indebite pre­
gresse chiedo cortesemente 
di conoscere entro quale li 
mite di reddito ed entro qua 
le data si perde il diritto al-
I assegno di cui sopra per su 
bentrare nella sottoclasse 
delle 50milu lire 

L.M. 
Viterbo 

Dal 1° luglio 1991 al 30 giù 
gno 1992 I assegno per il nu 
eleo familiare coriposto da 
due persone è di lire 90 000 il 

\ mese se il reddito annuo reta 

tivo al 1991 (dichiarato a 
maggio 1992) non supera lire 
11252 000 di lire 70 000 il 
mese se il reddito annuo è 
compreso tra lire 14 253 000 
i lire 17Sì5000 di lire, 
50 000 ti mese se il reddito 
annuo è compreso tra lire 
17 i / 6 000 e lire 21 378 000 
e di lire 20 000 il mese se 
il reddito annuo e compreso 
tra lire 21379000 e lire 
24 690 000 Se però uno dei 
componenti il nudeo familia 
re è nconosauto inabile a 
proficuo lavoro. I assegno di 
lire 70 000 il mese - per un 
nucleo familiare di due perso­
ne - compete se il reddito an 
nuo è compreso tra lire 
26 129 000elire29 690 000 

Nel determinare il reddito 
annuo di riferimento occorre 
tenere presente la complessa 
normativa che non è in rap­
porto ai soli redditi assogget 
tati ali Irpef Per evitare sor­
prese è opportuno fare con­
trollare la situazione speafica * 
presso la locale sede del Sin 
dacato pensionati italiani 
(Spi-Cgtl) o presso la locale 
sede Inca-Cgil 

Per i feriti 
e i familiari di 
deceduti a causa 
di scoppio di 
ordigni militari 

Nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana n 18 del 
23 gennaio 1992 è stata pub­
blicata la legge n 437/1991 
con la quale viene stabilito 
che ai cittadini italiani dive­
nuti invalidi e ai congiunti di 
e tadini italiani deceduti a 
seguito di scoppio di armi e 
ordigni esplosivi lasciati in­
custodita o abbandonati dal­
le Forze armate in tempo di 
pace in occasione di eserci­
tazioni combinate o isolate 
e attribuita la pensione pnvi-
legiata 

In sede di pnma applica­
zione della legge, la disposi­
zione si applica anche alle si­
tuazioni pregresse purché gli 
aventi dmtto presentino do­
manda entro centottanta gior­
ni dalla data di entrata tn vi­
gore della legge (ovvero, en­
tro 180 giorni dal 7 febbraio 
1992) 

Sierra GT Catalyst 
In tiratura limitata con aria condizionata e servosterzo 

GTPack: cerchi in lega e pneumatici 195/65. 

I20cv, 2.0i Twin Cam, 190 Km/h, daOa 100 in 9,8" 
Sierra G V Catalyst II motore 2 Oi Twin Cam, con catal izzatore 

a tre vie. assicura un'eccel lente progressione di potenza grazie 

al la g e s t i o n e c o m p u t e r i z z a t a E E C IV. alla m a n o v r a b i l i t à del 

nuovo cambio M T 7 5 e alla coppia max di 172 Nm a 2500 gin 

L'insuperabile equipaggiamento 
• Ar ia c o n d i z i o n a t a • Se rvos t e r zo • C h i u s u r a cen t r a l i zza t a 

• Alzacristalli elettrici • Volante sport ivo regolabile • Sedili ante­

riori avvolgenti • Spoiler posteriore • ABS e G T Pack a richiesta 

Sierra GTin tiratina limitala e anche Wagon a L 21 700000 ihiau in mano 

L. 22.700.000 
tfuan in mano 

Ford Sierra. Vederla è volerla. 
&OFC£ 
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